P2K@Lecco

Politecnico to kids

Il progetto P2K@Lecco, organizzato dalla sede lecchese del Politecnico di Milano,  propone una serie di iniziative per promuovere la cultura scientifica e tecnologica nei giovani di Lecco e provincia. E' stata richiesta la partnership di Focus Junior.

Il pubblico a cui le iniziative si rivolgono è quello dei giovanissimi delle scuole: dall’ultimo anno  delle elementari alle scuole medie inferiori.

I temi su cui proporre di lavorare sono pertinenti in senso lato al tipo di studi condotti al Politecnico, con lo scopo di trasmettere ai giovani il fascino, il senso generale e la logica di una serie di concetti tecnico-scientifici che la scuola non sempre è in grado di affrontare in modo esaustivo. Il senso teorico e pratico della matematica, come strumento di ragionamento astratto e di modellizzazione della realtà; la fisica come chiave di volta della comprensione del reale, anche del quotidiano; l'informatica come koiné linguistica del mondo giovanile e dei suoi “strumenti” di riferimento (playstation, cellulare, MP3, ...) la robotica come strumento educativo e di conoscenze interdisciplinari sono alcuni degli ambiti su cui costruire le proposte. Il leit motiv comune nel trattare tutti questi temi sarà la ricerca di un loro possibile legame con il territorio sia urbano che naturale di Lecco.

Il metodo che sottende questo programma punta alla crescita della cultura tecnico-scientifica dei giovani attraverso eventi, spettacoli e laboratori intesi a coinvolgerli direttamente in attività manuali attinenti il mondo della meccanica, della fisica della robotica ecc. L'idea cardine di questo metodo “costruttivista” è che solo facendo si apprende davvero, consolidando una consapevolezza della logica e del fascino della creatività scientifico-tecnologica. In questo senso, il Politecnico di Milano si ispira a programmi per la popolazione scolastica preuniversitaria svolti dai principali atenei tecnici nordeuropei e statunitensi.
Gli eventi 

Per l'anno scolastico 2009-10 si propongono cinque eventi residenziali, frequentati da un numero definito di classi. Un sito internet dedicato consentirà a tutti i ragazzi di partecipare a un gioco a tappe, con sfide, quiz ed enigmi che partono proprio dai laboratori.

1. Luce! - Lezione spettacolo

Descrizione: Si tratta di una lezione spettacolo fatta da tre ricercatori del Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Milano che hanno alle spalle anni di attività formativa dei  docenti delle scuole elementari, medie e medie superiori. La lezione verte sui principali effetti fisici legati alla luce: rifrazione, dispersione, diffrazione, il lontano e il vicino infrarosso e l’ultravioletto ed è fortemente interattiva. Gli studenti vengono chiamati a intervenire e rispondere a domande. Lo spettacolo è già stato proposto ad alcune classi sperimentali all’interno del progetto “Performing Teatro Scienza” nato dalla collaborazione dell’organizzazione Science under 18 con il Piccolo Teatro di Milano. 

Concorso associato addobbi natalizi ogni classe dovrà proporre un progetto per un’illuminazione natalizia di un importante piazza di Lecco ovvero dei palazzi della piazza. Nel progetto dovrà esserci oltre alla proposta “artistica” in senso stretto (quali luci, di che tipo, di che colori, dove le posizioni…) anche un preventivo di spesa (quanto costa tenere acceso tutta la notte o solo la sera, ..) Si premiano i progetti più belli, ma anche con il miglior rapporto qualità/prezzo
Durata lo spettacolo dura 1 ora circa + eventuale dibattito + 1 ora per montaggio e smontaggio
Data proposta ottobre 2009

Numero di classi coinvolte alla lezione spettacolo possono essere presenti fino a 4 classi

2. Mategiocando – Laboratori interattivi

Descrizione: si tratta di alcuni laboratori già sperimentati dal dipartimento di matematica dell’Università degli Studi di Milano sia in forma residenziale che in trasferta. Il materiale di ogni laboratorio è contenuto in una scatola delle dimensioni di una cassetta per la frutta e può essere noleggiato per la durata di due settimane alle scuole che volessero riproporlo all’interno della programmazione scolastica.

Per le scuole medie inferiori vengono proposti quattro laboratori dal titolo:

Specchi: introduzione alle trasformazioni geometriche e alla simmetria

Diamo forma alla geometria A: aspetti intuitivi legati all’osservazione di alcuni solidi e alla loro costruzione - Riconoscere la regolarità

Diamo forma alla geometria B: aspetti intuitivi legati all’osservazione di alcuni solidi e alla loro costruzione - Imparare a misurarli

Effetto domino - giochi di aritmetica: uso delle frazioni e uso dei numeri primi per decodificare messaggi cifrati

Concorso associato: crittografia e collage viene fornito a ogni classe un testo da crittografare dal testo crittografato usciranno le indicazioni su quale immagine costruire con il collage: in generale sarà sempre il nonno di P2K secondo varie declinazioni ricostruito a fantasia e usando solo poligoni regolari.
Durata: ogni laboratorio è destinato a una classe per volta e dura circa 1 ora e mezza compreso il montaggio e lo smontaggio degli eventuali oggetti necessari allo svolgimento del laboratorio. 

Data proposta novembre 2009
3. Roboscuola– Laboratorio interattivo

Descrizione Si tratta di un laboratorio interattivo in cui i ragazzi imparano a progettare, costruire e programmare dei robot utilizzando i kit della LEGO MINDOSTORMs. Come ci ha segnalato il professor Andrea Bonarini del dipartimento di Elettronica e Informazione del Politecnico di Milano, a seguito della Robocup Junior Italia, il Ministero della pubblica istruzione si è interessato a questo tipo di esperienze e sta valutando se inserirle addirittura come possibilità a livello curricolare sia per le elementari/medie, sia per le superiori. Per l’organizzazione ci si può avvalere della consulenza tecnica del professor Bonarini stesso e del dottor Augusto Chioccariello, ricercatore presso l'Istituto di Tecnologie per la Didattica del C.N.R. di Genova. Entrambi hanno esperienza di organizzazione e gestione di laboratori didattici di robotica e di formazione degli eventuali animatori. Inoltre Manuel Roveri del Dipartimento di Elettronica e Informazione del Politecnico di Milano che lavora nella sede di lecco sarebbe disponibile a formare gli eventuali animatori. Per ottenere dei risultati didattici soddisfacenti e quindi non limitare l’intervento dei ragazzi alla semplice osservazione del fenomeno occorre un progetto che preveda da un minimo di 3 a un massimo di 5 cinque incontri dedicati a introduzione, progettazione, costruzione, programmazione, movimentazione. Noi abbiamo preso in considerazione l’ipotesi più ampia, ovvero quella dei 5 incontri.
Concorso associato narrazione miglior testo narrativo di qualsiasi tipo (racconto, saggio testo teatrale, articolo di giornale, fumetto…) dal titolo “P2K ritrova il nonno”. Ovviamente dovrà esserci una descrizione della Lecco nel futuro e poi il racconto di come è stato ritrovato il nonno nella Lecco del presente. Anche in questo caso si terrà conto sia della ricchezza dei contenuti, sia della fattura del racconto sia dell’originalità dell’idea.
Durata: poiché ogni incontro è di due ore e si pensava di fare un ciclo di 3 incontri per classe 

Data proposta febbraio - marzo 2010
4. Bicilab – lezione e laboratorio interattivo

Descrizione Il progetto consiste nel predisporre in uno spazio apposito del campus del Politecnico un laboratorio che riproduca un “meccanico di biciclette”. Il “meccanico” ha il compito di accogliere le scolaresche in visita con le loro biciclette, provvedendo a insegnare ai ragazzi i rudimenti di come si aggiusta una bicicletta, dispensando – anche con appositi materiali didattici – concetti basilari di fisica del movimento e del funzionamento della bicicletta. Dovrebbe occuparsene Focus Junior.
Concorso associato percorsi ottimi si decide un punto di partenza e il punto di arrivo sarà comunque il politecnico e la classe dovrà fare una proposta per un percorso ottimo relativamente all’interesse o storico architettonico o paesaggistico o naturalistico, con documentazione fotografica, cartografica indicazione dei tempi di percorrenza, livello di difficoltà, eventuali punti di ristoro etc. Oltre ai dati reali ogni percorso dovrà contenere alcuni “luoghi virtuali” legati in qualche modo al nonno di P2K. Si terrà conto sia della qualità del lavoro proposto sia dell’originalità della proposta. Magari si può premiare un percorso per categoria.
Durata: ogni incontro è di due ore 
Data proposta aprile 2010
4. Matelecco – Mostra interattiva

Descrizione: Matelecco è una mostra interattiva che si propone di avvicinare alla matematica i visitatori di tutte le età - e in particolare gli studenti - partendo da spunti offerti dalla città stessa e dal suo territorio. 
È concepita come un itinerario che si sviluppa intorno a quattro aree tematiche - massimi e minimi, visualizzazione, topologia, simmetria - attraverso exhibit interattivi, poster, schede di approfondimento, video e esperimenti con il computer che intendono portare il pubblico a "fare esperienza di matematica". Ognuna di questa aree tematiche è fortemente legata al territorio sul quale andranno reperite “testimonianze di matematica” . Inoltre una parte della mostra può essere dedicata a “matematica e impresa nel territorio di Lecco”. In questa sezione si svilupperà il rapporto e l’uso che fanno della matematica alcune importante imprese all’interno del territorio di Lecco.

Il dipartimento di Matematica dell’Università degli studi di Milano che ha già organizzato una mostra analoga dal titolo “Matemilano” e ha curato un’altra mostra analoga dal titolo “Matetrentino” sarebbe disponibile a:

· coordinare i lavori di ricerca iconografica, di organizzazione del materiale e di stesura dei testi.

· fornire exhibit interattivi e programmi da inserire nei PC per permettere al pubblico di fare esperimenti matematici

· cedere tutto il supporto grafico utilizzato nella mostra Matemilano adattato alla situazione lecchese

· formare i futuri animatori della mostra

· dare indicazioni tecniche per il successivo allestimento 

Dal punto di vista operativo è necessaria però la collaborazione dei docenti del Politecnico - sede di Lecco, della popolazione lecchese e di tutti i ragazzi che vogliono partecipare all’iniziativa. 

Concorso associato I ragazzi andranno a cercare e a fotografare gli oggetti e le forme che di volta in volta verranno loro proposti, come in una caccia al tesoro. Una volta saranno delle finestre dalla forma particolare, un’altra volta dei disegni dipinti sul pavimento, un’altra volta ancora dei nodi o dei riflessi dalla forma speciale. Le foto più belle verranno faranno parte della mostra
Durata: il reperimento del materiale e l’organizzazione della mostra dovrebbe iniziare a settembre e durerà all’incirca l’intero anno scolastico. La mostra, una volta allestita potrebbe durare tre settimane.

Data proposta maggio 2010
